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Dichiarazione della Conferenza dei Partiti Comunisti dei paesi capitalisti di Europa sulle questioni contadine 

UNA NUOVA POLITICA PER L'AGRICOLTURA 
CONTRO LA CRISI E IL SUO COSTO UMANO 

Le conseguenze sociali e nazionali della penetrazione del grande capitale nelle campagne: impoverimento di mil ioni di famigl ie e forzate emigrazioni di massa 

Il Mercato Comune ha aggravato i problemi e accresciuto gli squil ibri, privi legiando i monopoli e il commercio speculativo - Una linea organica di r i forme 
La crisi che attraversano i 

paesi capitalisti si «torniva. 
Essa colpisce tutti t settori 
della vita economica e socia­
le, Conferma che II capita­
lismo non è In «rado di risol­
vere 1 problemi urgenti del­
la società. I governi di questi 
paesi, in varie l'orme, l'anno di 
tutto per far ricadere le con­
seguenze della crisi sul lavo­
ratori delle città e delle cam­
pagne. 

Ma questi non accettano di 
essere sacrificati sull'altare 
del grande capitale, come pro­
va li notevole sviluppo delle 
lotte popolari. 

I tatti confermano l'ana'iM 
compiuta dalla Conferenza dei 
Parliti Comunisti dell'Europei 
capitalistica, nel gennaio 19T4, 
» Bruxelles, che invitava alla 
azione e all'unione l più l'ar­
chi strati sociali e le forze 
operale e democratiche. Per 
contribuire a questo ampio 
rnggruppamento 1 Partiti co-
munlBti di questa regione del 
mondo hanno attuato una se-

' rie di iniziative. Con questo 
, spirito, hanno tenuto il 20, 21 e 
, 22 maggio 1975. a Parisi, una 
] Conferenza che aveva come or-
I dine del giorno: 
I « La crisi nei paeal capitalisti 
1 di Europa e i contadini, gli o-
| biettivi delle lotte contadine, 
I l'alleanza della classe operaia 
! e del contadini lavoratori per 
I il progresso, la democrazia, la 
i pace e ti socialismo, la futi-
I zione e la cooperazione dei 
I partiti comunisti ». 
I Le gravi conseguenze del­

la crisi per 1 contadini lavo­
ratori, le sue ripercussioni sul­
l'Insieme della società, cosi co­
me le lotte contadine senza 
precedenti sviluppatesi nella 

1 maggior parte del paesi capl-
I tallstl di Europa nell'ultimo 

periodo, sottolineano l'attuali­
tà e l'importanza di questa 
prima conferenza del Partiti 
comunisti dell'Europa capita­
listica, dedicata allo studio 
della situazione presente e al­
l'avvenire dei contadini. 

I - La crisi agricola e la crisi della 
società 

Nell'Europa capitalistica, la 
crisi che colpisce la società 
con le conseguenti accresciu­
te difficoltà per le musse po­
polari, di disoccupazione, di in­
flazione, danneggia duramen­
te l'agricoltura. Certo, Il Uvei-

. lo di sviluppo e la situazio­
ne economica della agrlcoltu-

• ra differiscono da un paese 
. all'altro. 

In alcuni di essi, la soprav-
1 vivenza delle strutture feudali 

' di proprietà e di sfruttameli-
1 to della terra e assai forte, 

In altri, la conduzione di ti­
po familiare rimane dominan­
te, anche se la concentrazio­
ne si accelera. Infine, in mol­
ti paesi o regioni, la concen­
trazione agraria ha portato al­
l'esistenza di grandi aziende a-

'i grlcole di tipo capitalistico, 
Impiegando numerosi operai 
agricoli. 

Ma al di là di questa diver­
sità di situazioni, vi è un punto 
comune: dappertutto regna il 
capitalismo, col predominio 

" crescente di potenti monopo­
li, che sempre più hanno am-

I plezza multinazionale. 
Per salvaguardare 1 propri 

. privilegi nelle condizioni del­
la crisi del capitalismo mo­
nopolistico di Stato, la grande 
borghesia aggrava lo sfrutta­
mento della classe operaia e 

10 estende ad altri strati so­
ciali, particolarmente al con­
tadini lavoratori. 

Il peso essenziale di questo 
sfruttamento ricade sul sala­
riati agricoli, sul contadini pic­
coli e medi, che non Impiega­
no mano d'opera salariata per­
manente, o che rappresentano, 
In alcuni paesi, la maggioran­
za degli agricoltori. 

Ma con l'acutizzarsi della 
crisi e la ricerca accanita di 
sempre maggiori profitti per 
11 grande capitale, la spoliazio­
ne monopolistica si effettua 
su nuovi strati di piccoli e me­
di agricoltori, In precedenza 
risparmiati. 

In conseguenza di ciò l'Im­
mensa massa eli lavoratori del­
le campagne è oggi vittima. 
In misura diversa, del predo­
minio del grande capitale. 

Questo predominio non fa 
che aggravare l problemi deri­
vanti dalle strutture eredita­
te dal passato, come 11 sussi­
stere. In alcuni paesi, delle 
proprietà latlfondlstlche mal 
coltivate, mentre la maggio­
ranza del contadini non possie­
de terra. In molti casi, a pro­
fitto del capitale speculativo, 
al contadini viene tolta la lo­
ro piccola proprietà. 

I monopoli Impongono al 
contadini per 1 prodotti indu­

striali necessari un'agricoltura 
.del prezzi che numentano più 
rapidamente dei prezzi agri-
eoi!. I contadini subiscono 1 
prezzi industriali loro Imposti, 
senza avere la possibilità di 
fissare quelli dei propri pro­
dotti. 

I consumatori pagano alti 
prezzi per I prodotti alimenta­
ri, gravati di tasse e del pro­
fitti monopolistici dell'indu­
stria dell'alimentazione, della 
trasformazione del prodotti a-
grlcoll e delle grandi società 
commerciali. 

Intanto 11 potere eli acqui­
sto della classe operaia e del­
le masse popolari, vittime del­
la crisi, e in diminuzione, si 
riducono cosi notevolmente 
gli sbocchi per la produzione 
agricola e le vendite a prezzi 
remunerativi. 

L'anarchia regna sul mercati 
agricoli, impedendo qualsiasi 
orientamento delle produzio­
ni In funziono elei bisogni: 1 
settori con eccedenze di pro­
duzione convivono con altri in 
deficit. 

Le conseguenze della pre­
sa sempre più stretta del gran­
de capitale sull'agricoltura so­
no nello stesso tempo socia­
li e nazionali. Sociali, perché 
milioni di lavoratori della ter­
ra sono Impoveriti e costretti 
a cercare lavoro altrove, nel 
proprio paese o all'estero, 
mentre cresce la disoccupa­
zione. 

Nazionali, perché queste mi­
grazioni massicce svuotano le 
campagne delle loro forze gio­
vanili, creando veri e propri 
deserti agricoli, a fianco di 
concentrazioni urbane eccessi­
ve, aggravando gli squilibri 
regionali e compromettendo 
la potenzialità produttiva e lo 
avvenire dell'agricoltura eli 
ciascun paese. 

II mancalo rinnovamento 
delle forze attive agricole, tan­
to sul plano numerico, quan-
to su quello della qualifica 
richiesta dallo sviluppo dello 
tecniche agronomiche, e uno 
degli aspetti Importanti della 
crisi generale che attraversa­
no 1 nostri paesi. 

Questi fenomeni sono tanto 
più pericolosi. In quanto esi­
stono oggi del problemi per la 
alimentazione mondiale e per 
J rifornimenti di materie pri­
me agricole, dovuti particolar­
mente alle conseguenze del co­
lonialismo e del neocolonlali-
smo: questi problemi sono 
gravati dal peggioramento 
crescente della situazione del-

l'agricoltura m'H'econom.a ca­
pitalistica, 

Il sopravviver^ e lo svllup-
1 pò eli un'agricoltura moderna 
] In quanto settore economico 
I Importante per II soddlsfacl-
I mento del bisogni del paese, 
I per l'alimentazione, per 11 con-
I tributo agli equilibri esterni. 
j per la salvaguardia delle rie-
i chezze naturali è una delle 
| condizioni dell'Indipendenza 
I nazionale e eli un livello di 
[ vita qualificato In ognuno del 
i nostri paesi. 

L'arretralez/a nelle campa­
gne e particolarmente grande 
nel paesi In cui sussistono 
ancora un regime fascista co­
me In Spagna, o un potere au­
toritario come In Turchia. I 
partiti comunisti del paesi ca­
pitalisti riaffermano la loro at­
tiva solidarietà con le lotte 
del loro compagni e del po­
poli di questi paesi. 

Il Mercato Comune non ha 
arrecato le promesse possibi­
lità di sviluppo all'agricoltura. 
Contrariamente alle promesse, 
l'Integrazione non e servita se 
non a sviluppare, In una certa 
misura, gli scambi capitalisti­
ci, ad aggravare la concorren­
za e la concentrazione, e ad 
accrescere .la spoliazione ef­
fettuata dal monopoli sulle ric­
chezze create dal contadini la­
voratori. 

La politica agricola del Mer­
cato Comune ha aggravato la 

politica antlcontadlna e antipo­
polare condotta dai governi: 
ha accelerato l'esodo di milio­
ni di contadini, ha contribui­
to a disorganizzare la produ­
zione agricola, creando Insie­
me eccedenze e penurie, h« 
accresciuto gli squilibri 
esistenti tra regioni e tra 
paesi. 

La politica agricola del Mer­
cato Comune ha privilegiato 
la grand" Industria e II com­
mercio speculativo a danno 
eielle aziende contadine e del­
le loro cooperative, allargando 
ancora il divario tra I prezzi 
pagati al produttori e quelli 
imposti al consumatori. 

La tendenza a rinunziare al­
le prerogative nazionali a van­
taggio di organismi burocra­
tici soprannazionali non può 
che aggravare la politica della 
CEE. Importanti mezzi finan­
ziari sottratti agli Stati sono 
per esemplo sprecati da un 
apparato burocratico superna­
zionale, che sfugge a ogni con­
trollo. 

Concessioni dannose so­
no fatte all'imperialismo ame­

ricano, che esige la sottomis­
sione dell'agricoltura euro-oc­
cidentale alle proprie esporta­
zioni agricole. 

Tutto d o ha delle conse­
guenze non soltanto sui paesi 
membri, ma anche sugli altri 
paesi europei. 

I partecipanti alla Conferen­
za riaffermano IH Dichiarazio­
ne di Bruxelles, che ha rileva­
to le diversità delle situazioni 
che si presentano oggi nei pae­
si dell'Europa occidentale, e 
delle lotte condotte dal Parli­
ti Comunisti. 

Nonostante queste diversità 
di situazioni. I Partiti comu­
nisti riaffermano che una ri­
sposta comune alla politica 
d'i/itegrazlone economica del 
monopoli è possibile e neces­
saria. In particolare nell'azio­
ne comune per soluzioni con­
sone agli Interessi di tutti 1 po­

poli dell'Europa capitalistica e 
di una cooperazlone europea 
effettivamente democratica, 

Il regime del grande capita­
le è Incapace di risolvere I pro­
blemi dell'agricoltura, del suo 
Indispensabile sviluppo, del 
miglioramento delle condizio­
ne di lavoro e di vita degli 
uomini e delle donne che vi 
lavorano. 

Esso pone perfino In forse 
la continuità dell'attività agri­
cola, con tutte le conseguenze 
che possono derivarne per 11 
livello di vita delle nostre 
popolazioni e l'Indipendenza 
dei paesi, aggravando con ciò 
stesso la crisi generale che at­
traversano 1 paesi capitalisti. 

I risultati ottenuti dalle a-
grlcolture del paesi socialisti. 
contraddicono l'Incapacità del 
capitalismo a risolvere 1 pro­
blemi dell'agricoltura. 

II - Provvedimenti immediati e di ri­
forma dell'agricoltura nella lotta 
antimonopolistica, per la demo­
crazia e il socialismo 

I Partiti comunisti sono a 
fi mito del contadini lavorato­
ri nolla loro lotta per sconfig­
gere gli obiettivi del grande 
capitale, che tende a scarica­
re sulle loro spalle il peso del­
la crisi. 

Questa azione, collegata con' 
ej'.iella della massa del lavora­
tori, deve puntare Innanzi tut­
to ad esigere provvedimen­
ti urgenti, tenendo conto del­
le varie situazioni. 

Occorre migliorare la si­
tuazione degli strati più sfa­
voriti: operai agricoli, piccoli 
iittuarl e mezzadri, piccoli e 
medi proprietari conduttori. 

Necessita, più in generale, 
garantire prezzi alla produzio­
ne tali da consentire una giu­
sta remunerazione dei produt­
tori, lenendo conto anche del­
le spese che sopportano, e di 
assicurare migliori sbocchi 
per i prodotti agricoli. 

Allo scopo di accrescere 11 
reddito dei contadini lavorato­
ri, e necessario ridurre ! loro 
costi di produzione' fiscalità, 
caro prezzo dei prodotti Indu­
striali necessari all'agrlcollu-
ra, Indebitamento, concessio­
ne di prestiti con basso tas­
so d'interesse, ecc. 

Ma riforme parziali ed Iso­
late non basterebbero a risol­
vere la crisi dell'agricoltura. 
Occorrono del provvedimenti 
di fondo, di carattere antimo-

a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di più una casa popolare 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

C e qualcuno che pensa di risparmiare energia ridicendo 
le supcrfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la Saint-Gobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

È possibile? Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
Le Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già raccomandata, sovven­
zionata o addirittura imposta per legge. 

Le Vetrato Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d'aria" riducono del 40% 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso­
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
un palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua­
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ 
1.500.000 sull'impianto di riscaldamento 

che può essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione elellc Vetrate Isolanti 

(Lire 4.000.000) si riduce in pratica a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu­
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Risparmio 
Saint-Gob; 

C H I Ù 

Milano 
l'ircnzc 
Roma 

annuo di 
in 

kg per m 
di vetro 

18 
15 
f i 

gasolio con 

kg totali 

7.600 
6.300 
4.650 

le Vetrate Isolanti 

pari a lire 
l'anno 

684.000 
567.000 
418.000 

conti, meno 

lì, coinè tutti sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privato. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano BIVER e sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
clic opera in Italia con stabilimenti in Toscana, Lom­

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
CMOO^ ben 7.680 persone. 

J^L II servizio tecnico della Saint-Gobain è 
^ B § ^ " a disposizione degli Istituii Autonomi Case 
% / Popolari e dei progettisti per ogni infor­

mazione. 

SAINT-fJOBAIN 
Via Romagnoli, 6 - 20146 Milano 
Telefono 02/4243 int. 310 

Vetro in progresso 

nopollstico, per trasformazio­
ni sociali e democratiche, ne] 
quadro di un'azione che con­
trasti Il grande capitale, par­
ticolarmente con alcune rifor­
me e alcune nazionalizzarlo-
ni democratiche, che liberino 
l'agricoltura dalla morsa da 
cui è attanagliata, e con prov­
vedimenti rivolti contro la feu­
dalità fondiaria e 1 monopoli. 
Le masse contadine dovran­
no essere pienamente associa­
te a una nuova politica eli svi­
luppo eli una agricoltura mo­
derna al servizio degli uomi­
ni e delle donne che vi lavo­
rano. 

Una politica nuova volta a 
migliorare le condizioni del­
la produzione e della rom-
merciall/za/lone elei prodotti 
agricoli e per la quale I co­
munisti impegnano Immedla 
tamenle la propria azione, 
comprende In particolare I se­
guenti obiettivi : 

— premiere provved'ment! 
perché l'a terra non sia più 
un oggetto eli speculazione o 
di dominio nelle mani del 
possessori di capitati o del 

grandi proprietari fondiari, ma 
uno strumento di produzio­
ne posto a disposizione di co­
loro che lavorano. In proprie­
tà o In affitto, nelle migliori 
condizioni di stabilita e di li­
mitazione del canoni di loca­
zione, di facilitazioni per lo 
accesso olla proprietà: 

—- Incoraggiare l'ammoder­
namento e l'attrezzatura dello 
aziende del contadini lavora­
tori, sostenendo con ogni mez­
zo lo sviluppo dell'aiuto reci­
proco e della cooperazlone a 
livello della produzione: 

— organizzare mercati che 
consentano di garantire prez­
zi che corrispondano al costi 
di produzione per i contadini 
lavoratori e assicurino la ven­
dita del prodotti, un buon o-
rlentamcnto delle produzioni e 
una garanzia di smercio prio­
ritario di quelle ottenute dal 
;<cco)l e medi produttori a-
grlcoll: 

— ridurre le passività, con 
la diminuzione del prezzi del 
prodotti industriali necessari 
all'agricoltura e delle Imposi­
zioni finanziarie e fiscali: 

— sviluppare forme coope­
rative per la trasformazione 
e la commercializzazione del 
prodotti agricoli, stabilendo 
nuovi rapporti con 1 produtto­

ri, liberati da ogni forma di do­
minio e di sfruttamento. 

E' necessario migliorare 11 
livello di vita del contadini e 
di tutta la gente che vive nel­
le campagne. 

La creazione o il migliora­
mento della protezione socia­
le delle famiglie contadine, che 
deve tendere alla parità con 

auella del salariati; l'accesso 
el giovani alia formazione 

professionale generale; una 
migliore attrezzatura sanita­
ria; lo sviluppo delle attrezza­
ture collettive (strade, acque­
dotti, risanamento del villag­
gi, nttrezzature sportive, cul­
turali e per 11 tempo libero, 
sistemazione delle condizioni 
di alloggio e del territorio 
rurale che stabilisca un mi­
glior equilibrio tra lo attivi­
tà produttive agricole, quelle 

HI - L'alleanza tra 
e i contadini 

DI fronte alla politica della ' 
grande borghesia, i lavoratori i 
della citta e del campi deb- ! 
bono uirrsi e agire insieme. 

In questi ultimi mesi lot- I 
te contadine importanti si so­
no svolte nel paesi capitalisti 
di Europa 

Nell'autunno 1974 e stata 
condotta un'a/.lone coordinata 
estesa a molli paesi europei. 

In molti casi, queste lot­
te hanno avulo I appoggio del­
le forze organizsate del movi­
mento operalo. 

Nell'insieme, si assiste a 
una migliore comprensione e 
a una solidarietà crescente nel­
le lotte fra Invoratori salarla 
ti e contadini lavoratori. La ] 
convergen/.a delle lotte ten­
de ad ci.tendersi. ' 

La partecipazione più lar 
ga del contadini lavoratori al i 
la lotta contro 11 grande capi- | 
tale e 1 suoi alleati si ril'let- ] 
te anche a livello dt*lle orga- \ 
niz/n/.loni agricole di molti ' 
paesi ' 

Per qualsiasi passo avanti i 
verso la democrazia e il socia ! 
llsmo. la classe operala, 1 la- \ 
voratori .ntellettuall. 1 conta­
dini lavoratori e le ma.sse po­
polari in generale, sono In te- I 
ressatl a ricercare una salda j 
alleanza di lotta. ! 

K interesse oggi rìcll'immcn 
sa niHggioran/.a del lavoralo 
ri delle campagne di COIICJM j 

re le loro lotte con quelle elei 
lavoratori delle citta, pel­
li successo delle rivendicazio­
ni immediate elei mulamenti 
politici, al quali gli uni e gli 
altri aspirano. 

Non vi o soluzione duralu 
ra alla crisi 'Iella società cu 
pitalisl'ca, senza una soluzir 
ne democratica alla crisi agri 
cola. 

Tale è la base della solidi' 
rletà oggettiva che lega 1 li-

voratori della citta e della cnir 
pugna, vittime dello sfrm 
lamento del grande capitale 

Ecco perche i Partiti et 
munisti, partiti eiella classe i 
perala. sviluppano una grand 
attività per rafforzare i leg 
mi tra 1 lavoratori salarili 
e 1 contadini lavoratori nel' 
lotta per la dcmocra/.la e 11 se 
clalismo. 

Essi chiamano all'union 
del comunisti, del soclallsr 
del socialdemocratici. d"l cri 
stlanl, di tutti I democratici 
per ccsl'tulre uno schierameli 
to capace di vincere la gran­
de borghesia. 

Essi si impegnano a coordi­
nare I loro sforzi per difen­
dere, dinanzi al governi e ni 
parlamenti del loro rispettivi 
paesi, le proposte a favore del 
rontadlnl elencate nella pre­
sente Dichiarazione, ed a ch'a­
llure le masse popolari all'a 
/.ione per la loro atuia.'.ioni-

delle industrie agro-allmenta- , 
ri e quelle degli altri .setto- ( 
ri economici!. 

Per I salariati agricoli: ga- , 
ranllre la parità, con gli altri 
lavoratori salariali, delle con- l 
dizioni di lavoro, di remune- I 
razione e di regime sociale; ! 
ciò comporta l'applicazione 
delle necessarie riforme de­
mocratiche. 

Ponendo fine alla speculazio­
ne del grande capitale nel 
commercio dei prodotti agri­
coli, la jiuovu politica agra­
ria favorirà gli scambi e con­
sentirà di migliorare la eoo-
perazlone. nel rispetto degli , 
interessi reciproci e della so­
vranità nazionale di ogni 
paese. , 

Lo sviluppo degli scambi a- , 
grlcoll non deve compromel- ' 
tere le agricolture dei singo­
li pnesl e garantire una «leu- ' 
rezza minima di approvvigio­
namento alimentare. 

Stabilendo nuove relazio­
ni tra tutti 1 paesi, senza di­
scriminazioni — particolar­
mente con 1 paesi socialisti 
e 1 paesi del terzo mondo — 
fondate sugli Interessi recipro­
ci, si potranno ricercare I mez­
zi per una regolarizzazione 
degli scambi agricoli, che con­
senta la costituzione di riser­
ve alimentari e l'aiuto al po­
poli vittime di sotto-allmcnta-
zlone. 

I contadini del nostri paesi. 
che hanno tanto sofferto per 
le guerre, vogliono appassio­
natamente la pace, la disten­
sione e la sicurezza, l'amici­
zia e la cooperazlone tra I 
popoli. 

Questa causa merita 1 
più grandi sforzi, unitamente 
con tutte le forze pacifiche. 
Richiede una lotta contro lo 
Imperialismo, e partlcolar 
mente contro 11 suo capofili!. 
l'Imperialismo americano, di 
cui sono chiari jih obiettivi di 
tlomlnazlone sul?Europa ca 
pllnllsllcii e «ili terzo mondo 
Le forze elella guerra fredda 
e della reazione non hanno ri 
nunzlato a opporre nuovi o-
stacull al progredire della eoe 
sistenza paclllca 

Lollare per una Kuropn (I! 
pace, lottare per una rldu/.lo 
ne degli armamenti 11 cui o 
nere e cosi pesante, Jol 11 
re per la conclusione rapida e 
al più allo livello della Con­
ferenza liluropea per la slcu 
rezza collettiva, significa agi 
re per rendere irreversibile 
la svolta già avviata verso 
la distensione. 

Come e stato affermato dal­
la Conferenza di Bruxelles: 
« I risultati acquisiti con la 
coesistenza pacifica, lungi dal--
l'attenuare la lotta contro il 
grande capitale e l'Imperiali­
smo, olfrono al lavoratori e ai 
popoli condizioni migliori per 
condurre con maggior tenacia 
la lotta di classe, in ogni pae­
se e sul plano Internazionale, 
rafforzando ed allargando la 
loro azione unitaria, svilup­
pando la loro solidarietà reci-
Koca per hi pace, la libertà, 
flndlpendenza, 11 progresso e 
il socialismo». 

L'attuazione delle riforme a-
grlcole che proponiamo cree­
rebbe le condizioni per lo svi­
luppo di un'agricoltura mo­
derna necessaria all'equilibrio 
di ogni nazione, e assicu­
rerebbe al contadini lavorato­
ri condizioni di vita, di remu­
nerazione e di lavoro corri 
spondentl a quelle degli altri 
lavoratori. 

La gravità della crisi agri­
cola in corso accum 11 siste­
ma capitalistico, che ne è re 
sponsablle e richiede la parte­
cipazione di lorze nuove, de] 
le masse lavoratrici delle clt 
la e delle campagne, alla lot 
ta per profonde trasformazlo 
ni democratiche. 

Questa lotta è parte lille 
grante della lotta per i] so­
cialismo. 

L'esperienza storca dimo­
stra che solo 11 socialismo può 
dare una risposta di fondo al 
grandi problemi, di fronte al 
quali si trovano la massa del 
lavoratori delle campagne nel 
paesi capitalisti. 

8olo il socialismo, tenendo 
conto delle .situazioni origina­
li di ogni paese, può creare In 
modo duraturo le condizioni 
di lavoro e di vita dei lavora­
tori den« terra, pari a quelle 
degli altri membri della so­
cietà. 

la classe operaia 

Lettere 
all' Unita: 

I « voti segret i » 

p e r il fasciata 

Saccucci 
C'ara Unità, 

nell'aprile del 11)72, sui bi­
nari della Trento-Male furo-
no posti nottetempo del aros­
si tubi di crmento armato e 
MI di ebbi grossi sassi a mu­
ro, e, a bella, due brindici e 
rosse alle due estremità. Il 
treno, all'alba di miei mattino 
era pieno di pendolari. Sen­
za la vigilanza ed I riflessi 
pronti del macchinista, sa­
rebbe accaduta una strage 
peggio di </uc!la di piazza 
Fontana' 

Volete sapere come se ne 
uscì il giornale locale Alto 
Adige? Una trovala di alcu­
ni giovinastri che dopo una 
bisbocciala ed in preda ai Zu­
mi di Bacco, avevano credu­
to di fare uno scherzo, sta 
pure di cattivo genere. 

Questo ed altri episodi di 
uguale genere accaddero lino 
al giugno del 1972. E la slam­
pa locale usciva sempre con 
la solita tiritera: non dram­
matizzare. Adesso slamo ar­
rivati a lar saltare la pento­
la del centoventi voti demo­
cristiani per tenersi coccola­
to un eversore come il fasci­
sta Saccucct. Ma ora non si 
parla più a bisbocciata. Per 
quietare l'opinione pubblica, 
ora si sdrammatizza con 
spiegazioni come la seguen­
te: « Quello che avviene nel 
segreto dell'urna non appar­
tiene al giudizio di alcuna 
parte politica », 

Non sarebbe ora che, co­
gliendo l'occasione offertaci 
del 15 giugno, si desse un col­
po civile e democratico per 
ridurre la mala pianta dei 
protettori della criminalità 
nera? 

GAETANO LIUZZI 
(Arco - Trento) 

Vecchie scritte 
fasciale ancora 
in evidenza 
Cara Unità, 

il passato regime costruirà 
carri armali di Mia. ma in 
compenso disponeva di ottime 
vernici MI domando come sia 
possibile, a trent'annl dalla 
fine del fascismo, che su più 
o meno vecchie case di cam­
pagna fé non solo) facciano 
ancora spicco I lugubri slogan 
inneggianti alla cieca obbe­
dienza, alla presunta potenza 
dell'Impero e via discorrendo. 

Percorrendo certi paesi del­
la Bassa Novarese di que­
ste n parole d'ordine» se ne 
può osservare un vero cam­
pionario. 8enza contare i fa­
sci Itllorl che adornano an­
cora tanti palazzi In tutta Ita­
lia, siti In quelle slesse piat­
te dove si fanno comlzt e si 
parla di antifascismo e Re­
sistenza. 

Tutto ciò lo trovo inconce­
pibile. Penso che neppure li 
piti reazionario tra i demo-
cristiani avrebbe animo d'op-
porsi ad una legge atta a 
cancellare (meglio tardi che 
mal) simili nelandezze. 

Non si vorrà far credere 
che siano sotto la protezione 
delle Belle Arti, ad uso e 
consumo dei turisti stranieri, 
vero'' 

a. K, 
Omegna (Novara) 

Tanta esperienza 
che non può 
essere utilizzata 
Alla redazione rtWUnlth. 

In fatto di riforma sanita­
ria proponete tante belle co­
se. Ma dove reperire i sani­
tari specializzali, scienti e co­
scienti? Faccio un esemplo' 
la legge ospedaliera non mi 
consehte di portare la mia 
espertcnia di 40 anni circa di 
esercizio professionale, di tre 
specialità (igiene generale, pe­
diatria, tisiologia e pneumolo-
pia), di 20 anni di servizio di 
condotta medica, di sette an­
ni di servizio medico in guer­
ra, nemmeno nel più piccolo 
nosocomio del Paese o negli 
uffici o ambulatori dì medici­
na preventiva e riabilitativa 
della più piccola regione ita­
liana. E questo perche ho su­
perato t .11) anni di età. Vi 
sembra giusto? 

Dott. RAFFAELE APE 
(Carugo - Como) 

Ricordarsi degli 
invalidi costretti 
a lavorare 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo da te 
pubblicato riguardante l'ap­
provazione della legge sulle 
pensioni. Fra l'altro ho no­
tato la introduzione di un 
peggioramento circa 1 nuovi 
pensionamenti per invalidità. 

lì tempo e la volontà per 
l'introduzione, in un conte­
sto che nulla «t'era a che 
vedere con delia questione, 
di una disposizione peggiora­
tiva sono stati trovati. Mi 
meraviglia pero che da nes­
suna parte, purtroppo nean­
che da parte comunista (di­
co questo perche sono un 
«anziano» militante ed at­
tivo comunista, ma del PCI, 
non dei K gruppetti») si e 
aperto bocca per introdurre 
la norma che riconosca, a 
quei laioratort che sono pur-
lioppo costretti da torme di 
invalidità totali a quasi, ad 
abbandonare dctlmtivumen-
te l'attività lavorativa dipen­
dente prima di maturare una 
totale percentuale pensiona­
bile, un detcrminato minino 
dt anni di contribuzione ti-
guraliva da unire alla con­
tribuzione effettiva onde ele­
vare la percentuale perfezio­
nabile da calcolare sulla ine­
dia del salario 

DI questa questione w ne 
rra parlalo in sede di 1 lor­
dino dell'INPS fui la line 
dell'anno 1H73 e l'inizio del 
V.174, poi per hi nilcivcnutn 
elisi del noverilo, credo Ru­

mor, non se n'è più fatto 
nulla. 

Con ireqiicnza e facilità n 
parla di riconoscere anziani­
tà figurative a dipendenti 
statali e parastatali perché 
hanno prestalo servizio mi­
litare, in modo da mandare 
in pensione ancora giovani 
ed in buona salute un certo 
numero di persone con la 
pensione intera, però nessu­
no si preoccupa del proble­
ma umano dell'invalido an­
cora giovane che non può per 
sua sfortuna guadagnarsi 
una pensione che gli per­
metta una certa indipenden-
:'i economica. 

CARLO ALNI 
(Codogno - Milano) 

Se a n c h e in Italia 
condannassero per 
le «bus tare l l e» . . . 
Sia. direttore, 

giorni or sono, lessi su un 
giornale e lo dissero ancht 
alla radio, che m Russia, un 
direttore d'azienda era stato 
condannalo dal Tribunale per­
che aveva percepito una bu­
starella. 

Pensando bene, in Italia se 
dovessero condannare tutti 
coloro che percepiscono la 
buslarclle, chissà cosa succe­
derebbe? Tutte le celle dell* 
prigioni in poco tempo si 
riempirebbero. 

CESARE LIPPI 
(Firenze) 

Con la Fallaci 
non vale la pena 
arrabbiarsi 
C'aro direttore, 

leggo ««(('Unita il servizio 
di Massimo Loche da Saigon 
dopo aver letto quanto Oriana 
Fallaci ha scritto s«(i'Europco. 

A parte il profondo senso 
di disgusto per quanto questa 
giornalista riesce a dire (pen­
so che in redazione lo avrete 
letto) lo ritengo offensivo per 
I milioni di uomini che han­
no partecipalo dt fatto o Ideal­
mente a questa lotta. 

Sarebbe possibile far repli­
care da Lochc, visto eh» la 
Fallaci attacca e insulta an­
che I giornalisti che sono a 
Saigon' 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Inviare l'articolo della Fal­
laci a Loche sarebbe troppo 
complicato e prenderebbe 
troppo tempo. Ma tanto, a 
chp servirebbe? E' la solila 
Fallaci, quando scrive di co­
se più grandi di lei e eh» 
non arriva a Intendere: tono 
isterico, *t rivelazioni » sospet-
le, molta retorica e tanto, 
lanlo anticomunismo. Ro­
ba stanila. Non vale neanche 
in pena di arrabbiarsi. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
lui le le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare I lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti ala delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Battista GUADAGNI. Castro: 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto; Pietro ABBATE, Pa­
lermo; Giulio SALATI, Carra­
ra; Osvaldo PIRINO, Genova: 
Luigi ZACCARON, Cunardo; 
Sergio PIZZOLIN, Milano; 
Umberto CIMINELLI, Tol-
mezzo; A. BOCCARDO. Serra-
valle S.; Felice LOMBARDI, 
Amburgo: Augusto SELMI, 
Vlgnola; Gennaro MARCIANO, 
Napoli; Pino ZEFFUCCI, To­
rino; Rocco RASCANO, Torino 
'che In una lunga lettera de­
scrive l'attività della sua cel­
lula e 11 suo impegno perso­
nale ed esorta tutti gli Iscritti 
ad essere aitivi nell'attività 
capillare e nella diffusione del­
la stampa, soprattutto in que­
sto periodo dt campagna elei-
toraleì; Antonio BELLO, Hei­
delberg (itilo sapulo che il 
capo degli agenti dt Almìran-
te nella RFT. tal Bruno Zorat-
to, si è incontralo con il leo­
ne bavarese Strauss Fra rea­
zionari se la intendono, sarà 
compito dì noi lavoratori vi­
gilare su queste losche ope­
razioni »i: Ferruccio SIMO-
NETTI, Udine («Dopo 37 an­
ni di servizio continuato pres 
so l'Amministrazione provin­
ciale, sono ancora provviso­
rio. E' veramente Ingrata que­
sta Amministrazione verso chi 
ha lavorato per tutta la vita 
onestamente per il bene pub­
blico »>; Alba BROGGI, Mila­
no (« Fanfant. che parla sem­
pre del Portogallo, non di­
mentichi che in Cile furono 
proprio i cedimenti e le com­
plicità della ne a contribuire 
ad abbatere il governo popo­
lare »): Nerlone MALFATTO. 
Lendinara (« Anche nel '74 du­
rante la campagna del refe­
rendum si e voluto parlare di 
ii brigate rosse ». di sequestri 
di persona e sempre con tinta 
rossa, però tutti sappiamo co­
me e andata a /mire»): Fer­
nando GALLI, Bologna ( « Non 
ci si deve meravigliare se 
nelle votazioni per l'autoriz­
zazione a procedere contro il 
lascista-golplsla Saccucci ben 
Ufi deputali democristiani 
hanno volato contro detta au­
torizzazione. Ce forse bisogno 
di ricordare che il fascista 
Saccucci fa parte di coloro 
che contano e che quindi bi­
sogna far d: tutto per salvar. 
Iti"»); Giulio BARUTTI, Set­
timo T. in Mai come In que­
ste amministrative e dovero­
so tarsi coraggio e tentare la 
strada a sinistra. Non ho mai 
rotalo PCI. non sono comuni­
sta eppure il 15 giugno voterò 
rei»): M G . Tonno tu Dalla 
situazione attuale portoghese 
emerge un dato dì fatto- dalle 
interviste, dai suoi discorsi, 
dal suo operato, il segretario 
del PSP Soares si poggia su 
posizioni estremamente gravi, 
non certo da segretario dì un 
Itartlto di massa del jiroleta-
nato portoghese) 


